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BUON SENSO…CHI L’HA VISTO!!!

Nel prossimo mese di marzo verranno effettuate le assemblee sulla piattaforma di rinnovo del CCNL e i lavoratori della BPA potranno dibattere sulle richieste che le OO.SS. presenteranno all’ABI.

Queste richieste fondamentalmente puntano ad un recupero economico al di là dell’inflazione in quanto le banche italiane sono oggi molto redditive e, sotto l’aspetto normativo, anche ad introdurre normative che aiutino il “clima aziendale”.

Per quanto riguarda questo secondo aspetto, comunque, più che normative servono intelligenza e buon senso e, sfortunatamente, sembra che ormai queste siano merce rara.

Che il “clima aziendale” in BPA si sia deteriorato è ormai sotto gli occhi di tutti e sicuramente il sistema incentivante 2007 non aiuterà a migliore la situazione nei prossimi mesi.

Questo modo di “incentivare” i lavoratori con meccanismi complessi, non chiari e gestiti in maniera inaffidabile in realtà non fa che scavare un solco profondo tra la dirigenza ed il resto dei dipendenti del nostro istituto e di tutto il Gruppo BPU.

Ma quello che preoccupa è l’atteggiamento dei “responsabili dei mercati”, gestori di queste dinamiche che, invece di essere di supporto ai colleghi già stressati da obiettivi “sempre più sfidanti”, non trovano di meglio che lanciare messaggi vessatori “soffiando sul collo” dei poveri lavoratori della rete commerciale.

Dobbiamo, purtroppo, constatare che molti dei vari responsabili delle aree territoriali commerciali non brillano certo per quelle qualità che aiutano una positiva e motivante gestione delle risorse umane a loro affidate.

Nelle nostre dipendenze, per ottenere positivi risultati commerciali, serve soprattutto tranquillità ed un clima sereno di squadra. Solo così continueremo ad essere attrattivi nei confronti della clientela attuale e potenziale.

L’attuale mobilità molto accentuata di lavoratori nella rete e l’utilizzo di essa come “spauracchio”, la scarsa sensibilità alle esigenze dei collaboratori, i continui messaggi del tipo: “armiamoci e partite” di lontana memoria, creano in BPA una disaffezione dei lavoratori come non era mai esistita nel passato.

Ovviamente anche il massiccio utilizzo di “lavoratori precari” non aiuta, ma concorre altresì a creare quel clima di insicurezza così deleterio.

E’ ora di ripensare, con intelligenza e buon senso, le modalità con cui espletare il “rapporto gerarchico”. Certe posizioni di responsabilità hanno una loro delicatezza: fare il “capo” non è facile ed è per questo motivo che esistono differenze retributive talvolta molto accentuate tra le varie “professionalità”.

Una azienda che vuol essere competitiva deve prestare massima attenzione alla scelta di uomini adatti a tali posizioni e “guidarli”, formandoli nella difficile attività di gestione del patrimonio umano. 

Ancona, 6 febbraio 2007












